
REGIONE PIEMONTE BU1 02/01/2014 
 

Codice DB1111 
D.D. 8 ottobre 2013, n. 863 
Fornitura triennale da parte di POSTEL S.p.A. del servizio di domiciliazione del bollettino 
postale per il versamento della tassa di concessione regionale per l'esercizio dell'attivita' 
venatoria. Servizio relativo all'anno 2011. Impegno e liquidazione a saldo, a favore di di Postel 
S.p.A., della somma di 6.126,33 o.f.c. sul capitolo di spesa 114881/2013. 
 
Premesso che: 
- con determinazioni dirigenziali n. 68 del 30.3.2004 e n. 995 del 18.11.2008 è stata affidata al CSI 
Piemonte rispettivamente la realizzazione dell’ “Anagrafe Venatoria Centrale  (AVCE)” e del  
“Registro Pescatori della Regione Piemonte”; 
- che le possibili utilizzazioni dei suddetti applicativi informatici sono molteplici (gestionali, 
statistiche, decisionali) e ritenuto che dette procedure possano anche essere utilizzate per fornire 
migliori servizi all’utenza venatoria e piscatoria; 
- che in passato gli uffici non hanno potuto ottemperare alle richieste di cacciatori o pescatori che, 
avendo smarrito la ricevuta attestante il pagamento della relativa tassa di concessione regionale, 
hanno chiesto il rilascio di un duplicato della medesima al fine di poter esercitare l’attività, ed 
hanno dovuto indirizzare tali soggetti ad altri uffici (Ufficio entrate, uffici Postali) costringendo il 
cittadino a spostamenti, attese e procedure complesse; 
- che l’impossibilità di ottemperare in tempi brevi ad una richiesta dell’utenza esterna, in un epoca 
in cui l’informatica e le sue potenzialità sono vissute dal cittadino come un obiettivo ormai 
raggiunto e consolidato, in grado di semplificare ogni aspetto della vita di ciascuno, sono pertanto 
interpretate dall’utente come un’ennesima riprova dell’inefficienza degli uffici pubblici preposti a 
tali adempimenti; 
- che la domiciliazione del bollettino premarcato non obbliga né il cacciatore né il pescatore ad 
effettuare il versamento con il medesimo ma che l’effettuazione del pagamento mediante bollettino 
non premarcato comporta l’impossibilità di fornire al versante il servizio cui sopra si è accennato; 
- che la registrazione informatica dei versamenti effettuati con il bollettino premarcato fornisce agli 
uffici un ulteriore strumento di monitoraggio ed analisi del mondo piscatorio e venatorio e dei 
rapidi cambiamenti cui sono soggetti; 
- che per il raggiungimento dell’obiettivo sopra evidenziato è sufficiente che la spedizione dei 
bollettini avvenga una sola volta nel corso dell’anno solare e precisamente nel mese di gennaio, 
fatta comunque salva la possibilità di una ulteriore spedizione, agli stessi patti, prezzi e condizioni; 
 
vista la Convenzione-quadro tra la Regione Piemonte e Poste Italiane S.p.A. rep. n. 8569 del 
17.12.2001 ed in particolare l’art. 2 della medesima ai sensi del quale “Poste offre a Regione 
Piemonte la possibilità di fruire dei seguenti servizi di Bancoposta connessi con il versamento a 
favore di Regione di tasse, entrate tributarie e non tributarie, effettuato su appositi conti correnti 
aperti a nome di Regione: 
- (omissis); 
- servizio integrato di incasso, comprensivo di: 
o stampa ed invio integrato di una lettera e di un bollettino premarcato; 
o certificazione elettronica del versamento (omissis)”; 
 
tenuto conto che Poste Italiane S.p.A si avvale dell’affiliata Postel per la fornitura dei servizi in 
questione; 
 



vista la determinazione dirigenziale n. 624 del 18.8.2008 con la quale è stata affidata a Postel S.p.A. 
la fornitura triennale del servizio di domiciliazione del bollettino postale per il versamento della 
tassa di concessione regionale per l’esercizio dell’attività venatoria, come di seguito specificato: 
- stampa laser di lettera formato UNI A4 con dati variabili, colore solo fronte, su carta standard 
Postel 80 gr/mq; 
- foglio A 4 contenente bollettino di c/c postale; 
- busta formato C6 autoformante personalizzata a colori con logo cliente; 
- invio al domicilio dell’utente rilevato dall’AVCE e fornito a Postel; 
- certificazione elettronica a mezzo file dell’avvenuto versamento, 
per un costo annuo complessivo ed onnicomprensivo presunto di € 27.000,00 o.f.c. e per la durata 
del triennio 2008/2010; 
 
vista la determinazione dirigenziale n. 489 del 9.6.2009 con la quale si è provveduto ad integrare la 
citata convenzione rep. n. 8569 del 17.12.2001 prevedendo, tra l’altro, che il costo per l’affrancatura 
delle buste contenenti i bollettini postali premarcati, oggetto di fatturazione da parte di Poste 
Italiane S.p.A., deve essere accreditato, come indicato da quest’ultima, sul C/C postale intestato a 
Postel S.p.A.; 
 
considerato, inoltre, che con la citata determinazione dirigenziale n. 624 del 18.8.2008  è stato 
altresì previsto, per gli anni successivi al primo, di far fronte alla relativa spesa con le disponibilità 
presenti sui corrispondenti capitoli del bilancio pluriennale 2008/2010; 
 
vista la D.D. n. 40 del 4.2.2009 con cui è stata impegnata la somma di € 27.000,00 o.f.c. sul cap. 
114881 del Bilancio regionale di previsione per l’anno finanziario 2009, per la fornitura da parte di 
Postel S.p.A., per il 2010, del servizio di domiciliazione del bollettino postale relativo alla tassa di 
concessione regionale per l’esercizio dell’attività venatoria; 
 
vista, altresì, infine, la D.D. n. 1146 del 20.10.2010 con la quale è stata impegnata la somma di € 
26.525,60 o.f.c. sul cap. 114881 del Bilancio regionale di previsione per l’anno finanziario 2010, 
per la fornitura da parte di Postel S.p.A., per il 2011, del servizio di domiciliazione del bollettino 
postale relativo alla tassa di concessione regionale per l’esercizio dell’attività venatoria; 
 
visto che in conformità con quanto previsto dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, “conversione in 
legge, con modificazioni” del decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, recante misure urgenti in 
materia di sicurezza, è stato assegnato all’attività in questione il codice identificativo della gara CIG 
1589611C7B creato dalla relativa procedura dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici di 
lavori, forniture e servizi (AVCP); 
 
considerato che Postel S.p.A. ha concluso l’attività di servizio cui sopra si accenna nel corso del 
2011 e che risulta tuttora da liquidare, tra l’altro, la somma di € 8.389,63 o.f.c. (fattura n. 
2011400468 del 1.9.2011; 
 
rilevato che la fatturazione dei servizi prestati da Postel S.p.A. alla Regione Piemonte, 
coinvolgendo numerosi Settori ed uffici, avrebbe dovuto essere tale da non ingenerare alcuna 
confusione, individuando con precisione la struttura affidataria, la lavorazione ed il relativo importo 
imputabile a ciascuna, nel rispetto delle regole commerciali vigenti (Circolare dell’Agenzia delle 
Entrate (CIR) n. 45/E del 19.10.2005 con particolare riguardo al punto 2.3.1 – Elementi 
fondamentali); 
 



considerato che, stante l’obbligo degli uffici anzidetti di operare con diligenza e precisione in 
ragione della natura pubblica delle risorse ad essi assegnate, non è stato sempre possibile procedere 
alle liquidazioni dei servizi a causa delle fatture errate, delle fatture relative alla pesca ma attribuite 
erroneamente alla caccia o delle fatture emesse riportanti una generica indicazione “Regione 
Piemonte” e contenenti sommarie descrizioni delle lavorazioni effettuate. Ciò ha, spesso, 
comportato l’impossibilità da parte degli uffici coinvolti di individuare con precisione le lavorazioni 
a proprio carico; 
 
rilevato altresì che tale situazione è stata ripetutamente segnalata dai funzionari dei Settori 
interessati ai referenti del servizio di domiciliazione in argomento nonché agli addetti della Società 
interessata; 
 
considerato che, ciò stante, le somme impegnate e non liquidate con le sopra citate determinazioni 
sono cadute in perenzione al termine del previsto triennio e risultano pertanto non più liquidabili 
sugli originari impegni;  
 
vista la fattura n. 2011400468 del 1.9.2011, emessa da POSTEL S.p.A., dell’importo di € 8.389,63 
a saldo del servizio di cui trattasi; 
 
tenuto conto che a partire dal 2010 Poste Italiane ha proceduto alla dematerializzazione dei 
bollettini di versamento e che a seguito di tale innovazione informatica non è stato più possibile, 
agli addetti del Settore, procedere alla ricerca ed alla stampa dei bollettini smarriti dai cacciatori al 
fine di rilasciare attestazione di avvenuto versamento della tassa di concessione come indicato nella 
lettera di trasmissione del bollettino in questione ai cacciatori; 
 
considerato, inoltre, che tale servizio offerto all’utenza venatoria a corollario della domiciliazione 
dei bollettini postali era finalizzato ad incentivare l’uso dei medesimi nel versamento della relativa 
tassa regionale e che il mancato assolvimento del medesimo avrebbe comportato un danno 
all’immagine istituzionale della Regione; 
 
considerato, pertanto, che, al fine di fornire il servizio in questione, come indicato nelle 
comunicazioni inviate ai cacciatori, si è dovuto ricorrere alla Ditta fornitrice del servizio per tale 
attività di ricerca e stampa con un conseguente incremento della spesa pari ad € 2.263,30 o.f.c. 
rispetto all’importo complessivamente impegnato di € 80.525,60 o.f.c. La spesa complessiva risulta 
pertanto pari ad € 82.788,90 o.f.c.;    
 
ritenuto, ciò stante, di non procedere alla liquidazione della predetta somma di € 2.263,30 o.f.c. in 
quanto riferite ad attività non previste nell’ordinativo iniziale e resesi necessarie a seguito di 
modifiche apportate alle procedure informatiche da Poste Italiane S.p.A. senza il preventivo 
consenso della Regione Piemonte, affidataria dei servizi di domiciliazione;  
 
ritenuto ciò stante di procedere all’impegno della somma residua di € 6.126,33 o.f.c. (€ 8.389,63 – 
2.263,30) sul Capitolo di spesa 114881/2013 (Ass. 100270) ed alla successiva liquidazione della 
stessa a seguito del completamento della presentazione, da parte di Postel S.p.A., della 
documentazione prevista dalla normativa; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 



visti gli Artt. 4 e 17 del D.lgs 165/2001; 
 
visto l’Art. 17 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
vista la l.r. 11 aprile 2001, n. 7 ed in particolare l’art. 31, comma 8; 
 
vista la l.r. 8/2013 (“Legge finanziaria 2013”); 
 
vista la l.r. 9/2013 (“Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli 
anni finanziari 2013-2015”); 
 
vista la D.G.R. n. 5-5248 del 23.1.2013 (Bilancio di previsione per l’anno 2013. Parziale 
assegnazione delle risorse finanziarie); 
 
vista la D.G.R. n. 18-5787 del 13.5.2013 (Legge regionale 7 maggio 2013, n. 9 "Bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015". 
Ripartizione delle unita' previsionali di base in capitoli ai fini della gestione); 
 
vista la D.G.R. n. 11-5808 del 21.5.2013 (Legge regionale 7 maggio 2013, n. 9 "Bilancio di 
previsione per l'anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per gli anni finanziari 2013-2015". 
Prima assegnazione delle risorse finanziarie); 
 
vista la D.G.R. n. 35-5974 del 17.6.2013 (Legge regionale 7 maggio 2013, n. 9 – Seconda 
assegnazione delle risorse finanziarie ed approvazione del piano di assegnazione delle risorse 
finanziarie 2013/2015; 
 
vista la comunicazione prot. n. 14703/11 del 29.7.2013 con la quale il Direttore della Direzione 
Agricoltura ha autorizzato il Responsabile del Settore Tutela e gestione della fauna selvatica e 
acquatica ad adottare provvedimenti di impegno a valere sull’assegnazione attualmente disposta, tra 
l’altro, sul Capitolo 148889 del Bilancio di previsione 2013; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto; 
 
 

determina 
 
per le motivazioni specificate in premessa: 
- di impegnare la somma di € 6.126,33 o.f.c. sul capitolo di spesa 114881/2013 (Ass. 100270), a 
saldo del servizio di domiciliazione dei bollettini postali premarcati per il versamento della tassa di 
concessione regionale per l’esercizio dell’attività venatoria a favore di POSTEL S.p.A.; 
- di liquidare a favore di Postel S.p.A. (P.I. 05692591000) la predetta somma di € 6.126,33 o.f.c., 
riferita a quota parte della fattura n. 2001400468 del 1.9.2011, a seguito del completamento da parte 
di tale società della documentazione prevista dalla vigente normativa ed a titolo di saldo del  
predetto servizio. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del d.lgs 33/2013, 
la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione “Trasparenza, valutazione e merito” dei 
seguenti dati: 
Beneficiari: POSTEL S.p.A.; 
Codice Fiscale del beneficiario: 05692591000; 



importo: Euro 6.126,33 o.f.c.; 
Responsabile del procedimento: Dr. Carlo DI BISCEGLIE; 
- Modalità per l’individuazione del beneficiario: affidamento della fornitura di servizio ai sensi 
della Convenzione-quadro tra la Regione Piemonte e Poste Italiane S.p.A. rep. n. 8569 del 
17.12.2001. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12.10.2010, n. 22. 
 

Il Dirigente 
 Carlo Di Bisceglie  

 


